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ALL'ILLVSTRISSIMO SIGNOR MIO 
PADRONA OSSERVANDISSIMO 

IL SIGNOR 

iVDO V ICO B VGC A DAR AGONA 

‘MARCHESE D’ALF ADE NA. 

IACEA à gufa di fuoco afcofo fra ilcenere 
dell burnii tà mia vnardentifiima brama di /co- 
prirmi a V S. Illufìrìfiima feruo di parti colar af- 
fetto t dopò bauer dato fine alle fatiche dell Hi- 
fiorie della fi* a nobilifiima Famiglia raccolte con 
gran diligenza da pià infigni Archiui d'Italia > e 
d Autori Illufift > fs» irrefragabili ; ne ad altri io 
foffèuo , ò doueuo con più efficace , invitta ragione indr tifare quefie 
Hifiorie 9 cb'a quella di V. S. lUuflrifiima , in cut fono accompagnate 
le f virtù dell'animo , e la nobiltà del /angue 9 come gemme conc lutinate 
in oro 9 quali a gufa di Sole in opti parte mandano i raggi fuoi 9 pa- 
rendoy che il Cielo babbi voluto compartir feco le fue diuiqg grafie, co- 
ti per fregio del corpo, come per ornamento dell animo, ne i beni del 

corpo è da ciafcuno riguardata % &* ammirata mentre nel fito affretto 
rijfrlende vna maeftàcongionta con piaceuole%$a,vn impero accompa- 
gnato con dolceTga , gep vn' autorità appoggiata ad bumiltà , onde da 
fuoi fubditi è fruita , ofieruata nonper timore 9 ma per amore , na- 

fcendo dal timore l'odio, come dice Ennio Poeta anticbifiimo 9 Quos 
timent oderunt > Ne i beni dell animò, chi non tà, & chi non vede 
come con tanto J aggio , tnerauiglia di fi tratta » e df corre non fola- 

mente d'Armi , £9° Cauallerie ; ma anco di qualfiuoglia fòrte di Let- 
tere : ne credo, che Platone nella Jua Republica , ò Arifiotile nella Po- 
etica, oilTaffo nel Forno delta Nobiltà, nt meno quanti Scrittori 9 

' e A t cy 
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& Latini , Greci > QrEgittij, Arabi, & quanti han trattato 

ò fcritti di vita politica bau (fiero faputo dar miglior forma , ò norma 
di ciuilta politica di quella , eh' in leifiritroua y & regna . <//- 

rò *&//<* nobiltà poiché può y deue conraggionepareggiarji frài 

più nobili i eccelfi Caualieri , «ow foldi qutflo Regno , ma di tue A 

t' Italia . Degni/i dunqì V. S. llluftrifiima y come nobili fìimoy 

come •virtuopfimo Caualiero riceuere quefiopoco , ch’io li dono , in Je- 
gno del molto > chele deuo ; ricordandoli > cb’à Signori grandi maggior 
grandetta non fi può conuenìre, che con lieta fronte aggradire il poco> 
che con affettuofo core gli fi porge y fyàV.S, llluftrifs ima bacio bu «' 
milmente le mani . Dalla Guardia àdito, d’ Ottobre 1617 , 

' Di V, S, llluftrifiima 



Humiliffimo Seruitorc* 



# 

•>•*•* ** - ' » 

Sebafiiano Vtfcouo di Cai ci doma) & Guardia . 
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DELLA 

FAMIGLIA BVCCA- 




£ la Nobiltà non è altro > che vn 
lume d’atti magnanimi , e degni» 
che quanto più da lungi dimoftra 
il Tuo principio , di tanto magior 
fplendore illumina» e ri fplen do- 
no i corpi che la godeno » ben può gloriarli » e ri- 
vendere chiara al mondo la Famiglia Bucca* » 
quale per il (patio di Tei cento anni li dimoftra Illu- 
ftriflìma, & chiara nella Lombardia» & altre parti ' 
d’Italia , sì nell’attioni di guerre » come di pace , & 
altresì » fi èdimoftrata fplendidiflima in altre parti 
di Europa 5 permeato fprtio prima, che vcnelTeip 
• • ^ - Lo.: bar* 
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Cbr ortiche di 
Giacomo Mal- 
vè^ti capitola 
K* 



Simboli di A' 
hi He Bucete li* 
'ro primo fò- 
lio 14 . 



'f atro de Gran 
3 rotonotary 
e l Dottor Pi e 
0 Vincenti fi 
(io i;o, 



4 Hifiorit della nobilijsim* 

Lombardia > e per reftringerci à tempi noftri, dire- 
mo , che quella nobiliffima Famiglia è venuta io# 
Napoli da Lombardia» là doue perla Tua molta au 
• tìchità, fono diuerfe opinioni de Scrittori» da d’on- 
deelladeriua*. 

Giacomo Maluezzi Chronifla di Brefcia nel ca- 
pitolo 44. pone quella Famiglia eflère difcefada* 
Longobardi, fcriuendo » Verum genero fi Domus ; à 
Longobarda docente s originem qu*s pofìerb diet •vfque 
ad iflos antiquitas tradidity fuere inclite foboles Magna- 
timi de Bru fatisi Domuspotentum de Buccbis . 

Achille Bucca da Bologna » huomo per l’antica 
nobiltà » e per la propria virtù Illuftre > e famofo > 
fcriue nel principio de Tuoi Simboli , la Famiglia* 
Bucca hauere origine dalla Mauritana, oueilRè 
di quella Reggione li donò il proprio cognome*, 
Arme,eCimiera*. 

Il Dottor Pietro Vincenti , Archiuiario per Sua 
Maellà Cattolica nella Città di Napoli, fcriue* 
nel Teatro de’fett’Offici; del Regno , nel tomo de 
Gran Protonotari/, la Famiglia Bucca eflere venti 

• U 
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Famìgli a Bacca . 

ta da Frauda in Lombardia » e da Lombardia nel 

• ' 

Regno di Napoli > è porta dal detto Archiuio vn_. 
numero grande di Caualieri di quella Cala in fer- 
uigio della Corona di Napoli. 

Et nel Reale Archiuio di Napoli nell’informa- xtFìfirìdi 
tione prefa di ordine di Carlo nel 1 2 8t. di tutti li Io ?**"*/• 

* tuìorum 43 

Baroni) & Caualieri di molte parti del fuo Regno, ***»• 

cosi Francefi,come Italiani; per quellappare que- 
lla Cala difeendere da Stirpe Militare, e per Tiftef- 
fo Archiuio apparirono vn numero infinito di Ca 
ualieri Lombardi di quello (àngue in ièruigio di 
Carlo Primo Rè di Napoli, e Conte di Prouenza> 
e d’Angiò,fra quali ve ne fono molti nominati Pro 
uenzali , per il che è opinione d alcuni, che quella» ' 

Cafafia oriunda in Francia» . 



* Però la commune opinione c che quella Famì- 
glia fia venuta da Fiandra in Lombardia , e da 
Lombardia fia palfata nella Prouenza , e nel Re- Proce p con 
gno di Napoli con Carlo Primo , e fuoi fuccelfori, 
così fi vede in vn Pro ce fio abitato da Scipione Bue *’»» Napoli n 

. m 1 la lingua a’, 

ca dì Napoli % con h facra Religione di Malta nel ta/:a - . 
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•cctjfo di Mi 
t:o , & prodot 
in Vicaria in 
tnca di Gio: 
omenico Ga- 
tto . 



lift orti di Mi 
tno di Btrnar 
ino Corio fo- 
lio 57 . 



Cardinal Ba- 
•onio tomo fi. 
oglio 489. è* 
715. 

Uijìorit d'Al- 
c onfo Ciaccone 
‘omo primo fi - 
7/10472, 
Croniche del- 
' Abbate Vfper 
fft figlio 194. 



- 8 Hiftorie della nobili/sima 

1 591. còsi apparifee in vn procedo di Milano prò* 

dotto in Vicaria in Banca di Gio: Domenico Ca- 
puto, doue fi legge d’Antonio Bucca> che fu Am^ 
bafciatorealRè di Francia nei 1061. quale Anto'- 
nio è commune opinione , fia flato il primo, che da 
Fiandra fia calato in Italia con l’Imperatore Hen- 
rico Secondo, cognominato Barba Negra? & hab - 
bi fondato quella Cala in Lombardia , e negl’An- 
nali del Cardio al Baronio, Hiftorie del Ciaccone V 
Chroniche dell’Abbate Vlpergenfe, & in altri Au« 

, » * . y 

tori , leggonfi molti Caualieri , e Signori di quella 

Cafa nella Fiandra, & altre parti conuicine difin- 
golar valore, e potenza . 

Noi fiamo d’opinione, che quella Cafafia venu- 
. ta in Lombardia da Fiandra, e da Lombardia fia 
pallata nella Prouenza,e nel Regno di Napoli con 
Carlo Primo , e fuoi fuccefiori j però che tutti li In- 
detti Caualieri, che apparirono nell’Archiuiona* 
minati Prouenfali, fono tutti dopoi la pallata di 
Carlo Primo in Italia » e nella Fiandra, li vede me- 
moria di quella Famiglia nel 1044. nel 1096. nei 
’ ’ 1 1 6 s • 
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Famigli a Bacca . 

1 1 6 $. & altr’anni continuamente dopoi,& hoggi 
ve ne fono molti , & grandi , de quali raggionare* 
mo folamente d’alcuni pochi) e fono 



( li Conte Arnaldo Bucca Merefcial di quattro c r r ^^‘ G f 1 ^ 



mila fanti neli’Olonda nel 1044. 



ic6t. 



. to Altmano t 
. bro^.fogl .191 

Antonio Ambafciatore al Rè di Francia nel 

Procedo dt M 
Inno prodotti 
V icari n ì vtfu\ 

Corrado» ilquale con due Cornette di Caualh, 

J , Croniche di 

& tremila fanti de fuoi Stati, andò al feruiggio del detto Gerolam 
\ . • 1 Granato /ih. • 

Vfacro Imperio, & dall Imperatore tu poi eletto folio 984. 



General della Caualleria leggiera nel 1096. 

11 Cote Chriftiano de Bucco, ilquale nel 1 1 60, 



fù creato Àrciuefcouodi Magontia > co’l fauore/ uifiorìe de a 
dell’ Angrauio d'Alìa , e perche l’Imperatore Fe- ^{ 9 fafedJdt, 

ìerico Primo non confidaua in lui per non e fiero ^aì/tomouf 
flato eletto daeflb, li leuò l’Arciuefcouato , e lo 

diede à Corrado de Vitell’Esbach Conte Palati- 

/ \ . 

j o del Reno, defcendente dalli Duchi di Bauiera, 

I \ tuo parente, ilquale à capo de due anni ne fù pri- 
mato daH’ifteflb Imperatore , perche aderiua ad 
Aleflandro Terzo Pontefice» & detto Imperatore 
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10 Hìfio rie delia nobili/sima 

richiamò detto Conte Chriftìano de bucco, & c 
più lofè Tuo Gran Cancelliero per morte di Ra} 
naldo Arciuefcouo di Coloniaj.il detto Arciuefc 
uato di Magontia porta fèco l'elTere vnodefe 
ti Elettori deirimperio . 

Quello Conte Chriftiano de Bucco venneii 
Roma con potent’Efercito nel 1183 . in aiuto 
Papa Lutio Terzojilqualc perlèquitato da Ron 
ni andaua fugendo da Terra in Terra» come fi 1< 
ge nelli fottofcritti Autori, con le fottofcritte p 
rolo* 

11 Cardinal Baronio fcriue ne Tuoi Annali , D. 
minus vera Papade loco inlocum fugiens Cajìella fu< 
£9° Ciuitates munita; adijt , ad cuius deftnfionem Cb 
ftianus Adaguntinus ^ArcbUpifcopus Domini Feder 
ci Imperatoria Cancellarius magno congregato efercii 



aduenit * Cui Romani rejìjìer e non valentesiRoma 
redierunty quo; prafatus Cancellarius perfequemon 
! r; acrorte nr! f nia Romana pertinentia deuajìauit % & eosvjqt 

P° rtas duitatis Rome fecutus efì . 

'wo primo f *°r ^ Ho dò Giaccon e nelTHiftorie che fa de Papi 

'7* eCar- 
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Famiglia Bucca . 1 1 

e Cardinali » pone quelle parole , Eo fugato Cafar 
Cbriftianum Comitem a Bucco 'furingum Jmperialis 
Aula Canee llarium virum prude ntem , tum abfe 

pulfam Maguntiam reuocauit , cuius , Vittori* 
quarti , ^ fuorum fttcctjforum parta fequutus cum . 
eo in Italiam venie 9 vbi prope ‘l'ufculumad duodecim 

milia Romanorum cacidie . 

' / 

L'Abbate Vfpereenfe nelle fue Croniche vlio cromeb* dii- 

* r Abbati Vfper 

quelle parole» Ao 4»»o >x pugnati funt Romani apud gtnfifogU 
ilf ow/era Por cum » <»£ efercitu Raynaldi Colonienfit » 
ftpChriJliam Aiaguntini Arcbiepifcoporum , vbi alij 
mortui [unti & multi captiuitati , e fu anche 

Gio: £cca, che per le fue Angolari virtù, o Hifhrkdti 
meriti fò da Papa Martino Terzo eletto Cardina £^7.87 1 °™° 
ledi Santa Chìefanel 1416. e fu anche Areiuefco- 
uo di Praga , & Vefcouo Olmucenfìs, deili quali, 

& altri con affai degne lodi parlano li fudetti Au- 
tori * 

Volendoli fcriuere da noi della Famiglia Buc- 
ca di Napoli ,ilcorfo di quell’Opera richiedereb- 
be, che l’Arbore di quella Cala pigliaffe il fuo prin 

B a cipio 
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H'tfiorie della nobili firn a 

cipio nella Lombardia da Antonio Bucca , che* 
ne gl’anni del Signore 10*2. andplmbafciatoro 
in vicaria di di Francia , come chiara fede ne fanno le 

ca'dfaio^Da- ^ cntture to ^ te da vnproccffo di Milano, &pro« 
mtmcoQafuto. d 0 t te i n Vicaria di Napoli,in Banca di GioanDo 
menico Caputo, ma perche detta Famigliali è 
poi diffufa in molte Città, e luoghi di Lombardia» 
& anche nella Prouenza, con diuerfi rami, & con 
numero infinito di Caualieri, per il che farebbe 
difficile à pofTerfi efprimere intieramente la detta 
dipendenza lènza indurre qualche confufioneà 
Lettori: Perciò parleremo prima d’alcuniGen- 
til’huomini dieflTa, che fono nella Città di Bolo- 
gna, poi di colorò che nella Città di Brefcia appa- 
- riPono» da quali difccndeno li Bucchi di Napoli» 

& lè porteranno le figure de gl’ Arbori intieri de 
ambe le dette colè} Et per vi timo fi porterà la» 
dipendenza della Famiglia Bucca di Napoli, fo« 
lamente da che detta Famiglia venne in Regno 
con Carlo Primo. Rimettendoci perl’afcenden- 
ti auanti al procedo di Vicaria di fopra detto, & 

C all’Ar- 
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? Fonigli* Buet* , tj 

all'Arbore della Cafa di Brefcia che (>iu giù pone- 
mo, e con tal difcendenza fi darà fine co'ldiuino 
aiuto all'Opera fenza trattare de altre perfone fo- 
raftiere, sì per non generare confufìone» come 
anche per non vfcire dall'ordine , fecondo 
ilquale veniamo bora à trattare 
- di alcuni Gentil'h uom ini 
di effa che fìorifco* 

• é 

no nellaCittà 
V> • di Bolo» 

. gna. 
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Hiftorie deità nobitìfiimà 



DI 

B O L O G N Ai- 



Sef>o r ero di 
marmo antichi/ 
fimo nel Cla- 
Jlro di San Do 
tnenico di Bolo 
gna t e perfide 




ER Fede autentica tolta dal- 
V Archiuio della Città di Bo- 
logna , & prefèntata in Vi- 
caria in Banca di Gio:Dome 
nico Caputo, doue fono tutte 
laltre fcritture nominate iou 



huiuc «il. queft*Ope ra fi veggono . 
lArtbiuiodi Tomaio Bucca perfona di molta ftima» &do 

Bologna libro * 

prouiftonum-, (ingoiare valore^ . 

foglio 182 . . ttf/* * • 

idem htera lì. Buccahno Telone ro della iua patria • 

^ìnVett' Archi- Baldino Ambafciatore à (licerli Potentati . 

Tino fil. 1 . & Americo riformatore del Stato > e Dieci della 

per li Capitoli D 

tra il Papa, ts Balilla. 

gn^ tBol °' Achille Conte Palatino» & Scrittore famofo 

Simboli del dtt . r 

to Achille ftipa de tuoi tempi . 

ti in Bologna^ ~ # 

w/1574. Romeo» 
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Famiglia *Buccs • i j 

Romeo > c‘hà tradotto da Francete in lingua^ 
Italiana i’Epift ole morali del Signore d’Vrfe, & 
Altri fettantadue tra Antiani » & Confalonieri 
di Giiìftitia , che fono li primi honori in 
Bologna » quali dall’anno 13 37. 

{ino al tempo prefente fo- 
no flati in quella 
Famiglia, » 

w è 

-* * * ‘ 



i 

r 

% 




ALBE' 



Stampati in. ^ 
Bologna ntl 
1603. 

Flit dt IT A?» 
ebiuio di Bif- 
fila autt titubi 
pnftntat'tn Vi 
tarla in Banca 
di Caputa, 
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ALBERO DE BVCCHI 
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Bologna* 
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Hiflorit della nobili fiima 

D I 

BRESCIA- 

ENENDOSI z parlare di colo- 
ro che fono nella Città di Bre- 
foia, fi veggono fra gl’ altri per fe 
de dairArchiuìo di detta Città 
prefentatain Vicaria, vtfupra,, 
per THiftorie di Brefcia di Helia Cauriolo,di Gia- 
como Maluezzi, & de Camillo Maggio li fotto- 
foritti. 

Hiflorit a Ere Manfredi Bacca Confole di Brefoia nel z 1 9 9. 

^Cauriaia figtio ne ^<l u tl tempo infieme con glaltri Confali fecero 
I0 ^ alTedi à Sonfino Camello fortifiimo nel Cremo- ; 

nefo. 

Fede i,w Archi Giouanni Senatore di Brefcia, & del Coniglio « 

t'fìnutZ: di detta Citca Del 1 H 7 .&IXJ*. ds fu anche Si. 
"Tcafufo? porcài Garbavano, Aguzano, Fiorano, e Na- 
zano. 

Pace 

I 
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Il 



Famiglia Buccm. 



Pace figlio del detto Giouaàni fu. Podeftà di 
Mantua nel 1148. & Ambafciatoreà Papa Cle- 
mente Quarto nel 1x67. 

Riccardo fratello del detto Pace» ilqualein- 



Hìjìorìt del 
Cauriì/o fogli* 
US* 

Hiftoritdi C«j- 
mtUo Maggi* 
foglio 77. 



fieme con Obbizzone , V gone, Gerardo Gambe- uìflarU dal 

fa « & Federico Griffo cacciaro da Brefcia Lam • c *»™i°fo&i* 

li s* 

bertino da Bologna Podeftà di detta Città di Bre- 



fcia , perii che nacquero gran Consulti, fiefe incru- 
delirono in modo le fattioni che la Città fe voto 
al Patriarca Francefco di fabricare vnaChicfà# 



V- 



quanto prima ad honore di quel Santo, fi da tanta 

mi feria erano preferuati > cosi come fabricare# « 

dopoi . , 

Quelli fratelli per la loro gran potenza , dubi- c*tmohfogJio 
tandofi che infieme con Federico Griffo , Bernar- 1 lJ * 
do Rodengo , & Tignofo Lauellongo volefTero 
«gare la Città di Brefcia à Filippo Tornano Signo 
re di Milano» fatto chiamare li Cittadini à Coni- 
glio nel Palazzo di Calikuegli furono tutti fatti 
prigioni nel 1 xéj. , ■ ■ . , „ 



Pietro Ambafciatore al Re di Napoli in nome Hiflori, di ca . 

D 'j ,#* ■’* millo Maggia 

della fognai. 
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ia Hi fiori e dell* nubtli/ilpìA 

della Città di Brefeia ad offerirli aiuto contro Sa- 
r acini nel 116 y é ... 

Leone, & 

Hìfiorie a Brt Buccalino furono mandati per Ortaggi a Car- 

Jti i di H elio—» * . 

c auriohfogUo i 0 Pfìixio in Milano verfo l’anno 1269. percagio? 
v • . . ne della guerra tra Brefciani; era tra Cittadini na 

ta d.fcordia, perche cOltoro trattauano di repone 
re nella Podertaria di Brefeia Fràcefco Tornano, 
HUMt di c*- - Corrado rie upera la fua T erra di Roccafratt- 
guo 14* ca cacciatone via Federico Maggio Vefcouodi 
Brefeia capo di Zibellini nel 133 *• 
inflramtntiju ^- £ nel n -3-3 .fò fattoPrencipe di .Guelfi « 
nano per nsig. Corradino hauendo Giouanni Re di Bohemia* 
©«/m di Ere- & gì Pollonia contro la fede data>riuocati i Gibel 
^ ,a HÌfiori, del Uni nella Città & Brefeia fenza faputa di Guelfi, & 
faho'llcu'*' hauendo impignata la Riuiera di Garda, Val Te. 

cefe , & altri luoghi , & fitte molte franchine , & 
alienationiin pregiudizio della Città, congiurato- 
li i Guelfi contra detto Re,deftinarono Ambafcia 
tore à Martino delia Scala Prencipe di Vernia> 

Negro Brufato, & Corradino Bucca à dimandar- 

- • > li 
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Famiglia Bacca. xj 

li aiuto, liquali dopoi il ritorno a(Talite le Guardie " 

«Ielle Porte della Città, sfatta afpra battaglia 

con li prefetti di detta Città, & con li G^ellini 

vniti infieme vltimamente con molto fangue, o • 
mortalità leuaro la Città di BrefciaalRc di Boe~ ^ w & or "W 

• j# « ii # B&fioto lib% 8» 

mia, oc la diedero al detto Prencipe nel 1330; 

Et nel 1331. per la fua molt’autorità comeaf- ^rcbìuìo dì 
firma l'Authore conclude la pace trà la Serenità- ^/wnlm.faZo 

ma Republica Venetiana » li Signori di Efte , lì in y tc aria in. > 

Conzaghi, li Scaligeri, & altri Potentati, & fù * C *' 

Sigifmondo che dal Senato Venetiano fùhono* Fifa deir Archi 
rato della dignità di CauaIiero,& fù delConfeglio fai. &%u 
della Città nel 1475. &, 4 g x . KS 2 S£/*^ 

Fù due volte Abbate , primo grado del Senato 
di Brefcia nel 1 4 8 jr. & 1 4 8 9. 

Enel 14 86 . fu creataPodeftà à Salò, Terra pria rfam,A/< 
•cipaliflìma nel Brefciano nella Riua del Lago di * 

Garda . 

Nel 1489. fù eletto àriceuereGio: Emo nobile 

Venetiano> che veniua inBrelciainnomediquel ^ 
Senato. 

Da NelPi. \ 
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v 15 ™ oh fi * ìt9 • Neirifteffo anno fò mandato Ambafciatoreal- 
la Santità d’InnocenzioOttauo, 
xArebìuio di jsjgj , . Q a n a Serenifs.Republica Venetiana. 

Brejcta hb.pro» J r 

uifionumfit. £ neU’ifteflb anno hauendo il Re di Francia 

Hiftoru dei 

C*ur toh faHo con potent’Efercito aflediatalaCittàdiBrelcia> 
li deputati all’affare della Guerra di detta Città, 
ferratili infame in cafa del fopradetto Sigifmondo 
• Bucca vno 1 delli desinati al Rè Chriftianiffimo, 



erano gl’altrbil Conte Nicolò Gambera,il Contf 
, Vittore Martinengo, il Caualiero Matteo Auog* 
dro , il Caualier Onofrio Ceuola, P ietro Porceli* 
ga,Ludouico Nallino,Gio:Battirta Appiano, Gio.* 
Antonio de Monte» A poiionio Buono, & Geroni- 
mo Maggio > lui fi pofero à formare quei capitoli » 
& quelle conuentioni, che defiderauano ottener** 
dal Rè t & andati dopoi in campo , & riceuuti da* 
quella Maeftà con dimoftratione di (ingoiare be- 
neuc lenza , li prefentaro le Chiaue della Città» èc 



\Archittio di 
Brtfeis iib. pro- 
ni fi onum folio 

TRI. 



lo riceuero per loro Signore ; Ma di non poco 
ornamento furono poi ■ . ■ , - .7 

Ludouico, che fu mandato Podeflàad Aiolà 

Forfez* 
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Foltezza principaliflìma nel Breiciano nel i y i R. 

E nel i J20. fù eletto Abbate , primo grado del Jdtm fiU> 
Senato dì Brefcia • 

Enel iyza. fu mandato Ambasciatore alla Se- idem fri, xt, 
reniffima Republica Venetiana . 

E nel i ji 7. andò vn altra volta Ambafciatore idem fi! 4* 
al Senato Venctiano per la conferuatione de loro 
Priuilegi;, Se , 

V e murino , che fu aferitto al numero de Sena- Uminh di 
tori Brefciani, & fu del Confeglio della Città nel 

’j ; - &*• 



Quelli in Geme con altri principaliflimidiBrr* 
fòia % preftorono ri giuramento di fedeltà in nome 
della Città > al Carmignolo, che venne à pigliarlo 
m nome di Filippo Maria VifconteDuca di Mi- 
lano , com il tutto fi vede per fede defTÀrchinio 
di Brefcia presentato in Vicaria in Banca di Capo 
•tcsfudopoiqueftf , 



Pietro Podeftà d'ÀfoIa Fortezza importanti^ Fede del. -j*. 
«nanelBrefciano, & .J 

Vincenti©, che nel 1 yjy. fu deputato à riuedere /Lpr’xT.*' V * 

^ : - Kdiou 



V.- 
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lArtbiuio dì 
Urtfci* tib.pro 
uiftonum pi, 

xxo.ty xi4* 



Idtm-s. 



%6 Hìjìorie della nobìlifim* 

rallogiaméti,&neirànoi53 S.àriuedcre le fabriclifc 
publiche, & nel 1 y $ 7. fu Podeftà di Salò, & furono 
Antonio deputato ad corrigtndum Statata Para* 
ticorum , nel t $ 30. Se à fare oiferuare li Statuti nel 
1 *17. Se nel 1 yz8.fopra il Collegio di Prouifione* 

. . Benedetto, che nei 1 48 7 » fu del Collegio . 

Et nel x 5 o *.fu mandato Ambafci atore alla Se- 
reniflima Republica Venetiana . 

E nel 1 J07. fu eletto Abbate , 

V n’altro Benedetto dell’Ordine di Predicatori» 

4 

perfona per bontà di vita , e per dottrina di graa- 
d’Autorità, Semento, Se 

Gerolamo perfona di gran conto , 8e Locote- 
nente di Caualli, ilquale non fi delie tanto gloria- 
re dell antichifiì ina nobiltà di fua Cafa , ne perla,* 
Signoria di Cartelli, e Vaflalli, ne meno per li tan- 
ti fatti egregi; di tanti Huomini Iiluftri , che fono 
(lati nella fua Famiglia, quanto per hauere pro- 
dotti al Mondo. ; . 

Ottauiano. 

Benedetto. 

Vincendo, Se Fabio 
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Famiglia Tlucca . 

Fabio , Caualieri che (bno hoggi tra viueoti di 
valor grande, e di tanta celebre fama, che ri- 
putati fono de primi in quelli tempi , 

Ma è tempo di ritornare à gl’al- 
tri > & dar principio alla di- 
fcendenza delti Suc- 
chi di Na- 
poli. 
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FAMIGLIA BVCCA 



D I 

NAPOLI- 




p ; 



VANTI che noi veniamo al- 
la dipendenza delli Bucchì di 
Napoli » diremo d’alcuni Ca- 
oaliéri d effa, che noitrouiamo 
nell’Archiuio Reale dì Napo- 
li in fèruigio di quella Corona» diuifi dalla difcen- 
denza concinouata de glabri che più giu pone- 

mo 9 e fono ^ ... 

Xtg/lr» JiCsr Xomafo Bocca AffelTòre in Tofcana per Gar- 
zo primo httra 1 

B. figli* m* j 0 primo Rè di N apoli nel i ij i« 

Utm-j. Nicolò Ambafciatore alla Repablica di Pi£u 

in detto anno . 

u«m liurx 3. Guglielmo, che in premio di molti feruigt heb- 

fil. à ttrg, ° 

be in duono dal Re quella gran Naue, che per re- 
bellione del Conte Maletto era diuoluta alhb 



M 



Reai 
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Sì 



Reai Camera > fu quello Conte Zio materno di 
Rè Manfredi, e di grande Autorità apprefio il det« 
to Rèfuo nepoté, vegonfi dopò quelli 
.*• Gerardo Ambafciatore in Pifa nel i z 7 4. 



Milano Bucca A mbafciatore per Ludouico de fo^Primoiiu™ 
Royer Viceré di Sicilia à'CarlóPrimócon la fo- 
Denti one in che era flato taflato il Regno di Sici- 
lia per lo matrimonio di Beatrice figlia dei Rè, con 
Filippo Primogenito di Baldoino Imperatore di 
Ccftantinopoli nel 1175. fitrono in olrre taflàte# 
alPhora per quella parentela le Città del Regno , . 
e dell* Contati di Prouenza, e Forcalquieri Ag- 
getti Umilmente al detto Rè . **. ' ” ‘ 



In quelli tempi eflendofi prefa informatone^ RtgijHUCay 
per ordine del Rè di tutti li Baroni , Caualieri , e* 

Nobili , di molte parti del filo Regno, cosi Fran- 
cefi come Italiani , per quella apparifce quella. 

Famiglia difendere da Stirpe Militare, come li 

s « 

vede neli’Archiuio, & in Vicaria, fu dopò quello 
1 Gerardo Bucca Ambaiciatore nella Tofca- rùomr Pietro 

V intenti mi to 

®a^ • * < mo dtGrSPm 

■■■ ’i . F Robino 51 T m “’ 
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Robino Baronin Terra dOtranto nel t 3 o». 
Pili ppo Ambafciatore per la Città di Lucca à 

Rtgifìrì di Ri Ir 1 ’ 

Itur a Rè Roberto nel 13 13- 

j4.fi!. 177» . . • 

idem i itera B. Goffredo familiare } e Cappellano di detto Re 

fi/. 6 i. 

nel 13 1 6. & . ^ 

Nel 1 3 ts. tra li deputati alla cuftodia della 
perfona di Rè Roberto apparifeooo per l'Archi- 
uio di Napoli fràle altre quelle Famiglie Latri» 
Gantelmi, Succhi ,Barrili,e Porcellet ti , riluce/ 



fra molti di quella Cala inalerò* ? 

R$frtl Aiterà Goffredo Cam e riero del Rè fudetto nel 1331, 

B fiUty, ^ a l quale fù orinato Caualiero infieme con Pie« 

* tro Ruffo figlio dHenrico Signore di Sin opoli , 
bebbe in duono dal Rè quello 'Goffredo due Ma- 
(Irod'Attie in feudo nella Pròuenza , con titolo 
nel Priuilegiodi Adtks Cambellanusy &•> fanti li aris . 
idem l itera c. Gio: Cartellano di Peralt in Genoua perRc 

fit. 78. . . # * 

Roberto in tempo, che li Guelfi di quella Città fi 
erano dati alla protettionedelRè, eliGibellini 
fèguiuano le parti di Federico d’Aragona Re di 
, Sicilia nel 133?. « - ■: 

c ■: . ' ' i France- 
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% 

Francefco Giudice della Vicaria» e Teforiero r>ottorPht^) 
generale nella Prouenza perlaRegmaGipuanna riatto 4gV*« 

. * Protonotury 

■rrimanel 1 34O. ‘ dei Regno/- 

* w Manfredino Bucca familiare della Regina Gio 
nanna Prima , e Camariero dopoi Ludouicp 
marito di detta Regina , ilquale prima fe intitola* 
ua Duca di Calabria» e poi Rè di Napoli* poneti* 
doli per fuo ordine quello titulo Ludouicus » 

IgannaRex ti? Regina. t ■ , ; ;j . > 

Francefco Barone di Dugazano nella Proucn- 

Luiggi Capitanio di Capua perla Regina Gio 

.nanna Prima- . > .ó! 

Goffredo Cammariero di Ludouico marito di 

detta Regina» e fu anco in quei tempi • 

Feroli Bucca, ilquale per inftrumento nella Re 
già Camera della Sommaria conftituifce filo Pro- 
natore Ginolfo Zurojo fuo focero , come li ve- 
de nell’Archiuipidi Napoli, e furono anche , 

; Bonaccorfi, & infime con lui . I 

Paolo Bucchiammi della Cala Reale di Carlo Regin* Mar 

1 gberit a moglie 

F X Terzo ai Carlo fr <.0. 



Idenuj , 






Idem. 
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» 

Terzo nel 1384. prerogatiua foUta, dadi à perfi»* 

. ne di gran conto. . ' » 

Rtgi.fi n del R? Col’Antonio Barone in Regno di Cntrufiana» 

L&duUo foglio . _ -.-it» 

84- e di San Ciò: di Cueumero T erre pofte nella 1 ro- 

uincia di Terra d’Otrenco nel 1 4 i o. & 

Dottor Pietro Antonio Barone diCirfinlano > e di V eroli iti* 

Vincenti » Vt . 

fupra— » detta Prouiucia . ; */ 

Mà di non poco ornamento apparifeono iifc 
quella Cafa Corrado » che da de mefite Quarto * 
Pontefice per interceZìonc delRè ‘fu creato lega- 

f 

to in Polonia» e Vefcouo di Pampalona . 

v Fra Gio: Generale dell'Ordine di San France- 

* * 

fco per la promotione al Cardinalato di Fra Gir- 

- . . » -, - 

« v • glielmo Farinerio nel 13 jB. & 

Antonio deBucchls periona di granfptendorè 
che di dottrina» & bontà di vita non hebbe pari à 
' {boi tempi» • ‘ 

• Con Toccatone del quale fi aduerte che Io coi 

gnome di quella Famiglia fuolfi proferire in diuer 
fi modi Bucca » Bticco , & de Bucchis, & d'altre fi 

■* ' • > r « f - , 

fatte manie rejil che e Umilmente accaduto adin- 
‘ • ‘ " finite 
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finite altre Famiglie principaKffime di Napoli, co 
me fono li Monfori/dettiancora Monfolini,Mon 
foli» & Montali» li Ligni dettili Lagni, liLac- 
chay , &neU'Antognetti» che di Caya, di Chya» 
di Lantolio» di Notolia vengono detti li Carac- 
eioli » Capeci > & altri che di vari/ modi vengono 
cognominati , come piu largamente neraggionà Hijlorit di Sei 
Scipione Ametrano nelle fue Hiftorie che fa della *tr?nofrgiT^ 
'Famiglia Capece . ; c . * M * rI *7 .. 

c Si auuerte ancoraché le Arme di quella Fami- 
glia fi fanno differentemente rvnadaTaltre in tur 1 

te tre le Città» di Napoli-, Brefcia, e Bologna y 
Non obftante , che li Bucchi diNapoli con quel» 
EdiBrefciadifcendenoda vnifteffo ffipite, ò vo- 
gliaci dire ceppo» come chiaro fi vede per fcrittii» 
re publiche in Vicaria di Napoli in Banca di Ca^ 
puto» cagione di quella varietàde Arma ftimo fia r 
perche li Bucchi di Napoli aggiungono all’Arme 
antiche l’Aquila coronata in campo d’oro, & cin- 
que onde trauerfo nere in capo d’argento, concefl 
U à loro dall’Imperatore Carlo Quarto in fegno> . . 

*?■ V • . di 
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5 8 Hijìorie della nobili/lima F t migli a Bucca « 

di valore , e per fangue fparfo da erti in ferùigio di 
quella Corona» come per privilegio del 1 3 *6. che 
fi vedrà nel difeorfo di queft’Qpera » & li Bucchi 
Bologna hanno prefo le Arme delli Rèdella Màu 
ritania come fi legge nelli Simboli di Achille Bue 
ca > il fimile c accaduto ad infinite altre Famiglia 
principalirtìme di Napoli, come fono li Caraccip' 
li, che alcuni fanno il Leone, altri le sbarre trauer- 
fe, li Spinelli, che molti aggiongono 1 ’Aquila, al- 
tri fanno folo la sbarra, e Stelle, li Dentici, che 
altri fanno il Pelce > altri il Leone, li Carra- 
£, Capeci , Figlimarini , Cofcia, & al-; 
tri , che di variati modi fanno le* — 
loro Arme» come fi vede/ 

- ' neH’Hiftorie diNapo- .... 

lidi Scipione/ 1 ». » 

Mazelbb, 

. . .• . *V* • ■ 




ARBE- 
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R B O R E : 

* i <* > 

della 

• * ; • » ' ^ • , . * . . . »' • • • '• . . 

FAMIGLIA BVCCA 

*• : DJ N A P O L I. 



-lì 




lONTO in Ita/ia , de in Ro* 
ma Carlo Conte di Prouen- 

. <4 » »i' ,*« * 

za,& d’Angiò nel i i64.chia- 
mato da Clemente Quarto 
Pontefice alla Corona, & con 

t 4 i f /. f | 

quitta deTIi Regni di Napoli, 

i \ , 

& di Sicilia, per la rebellione alla Chiefa di Man- 
fredi Rè di detti Regni, & figlio naturale di Fede- 
rico Seco dolmperatore, fra li primi Signori Lom 
bardi , che vennero in Roma ad offerirti a Carlo • 

* , i 

in quella guerra . Fu Terrario Bocca cognomina- 
to Pace, Capone Ce ppodelli Bucchi di Napoli, in* 

• \ 

Geme con Gualterio,&BerterandofuoicuginiCi 
1 ualieri 




* 
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di valore , e per fangue fparfo da eflì in ferùìgio di 
quella Corona, come per privilegio del 1 3 y 6. che 
fi vedrà nel difeorfo di queft’Qpera , & li Bacchi 
Bologna hanno prefo le Arme delli Rè della Màu 
rttania come fi legge nelli Simboli di Achille Bue 
ca , il fimile è accaduto ad infinite altre Famigli* 
principaliflìme di Napoli, come fimo li Caracciq, 
li, che alcuni fanno il Leone, altri le sbarre trauer- 
fe, li Spinelli, che molti aggiongono l’Aquila, * 1 - 

738?‘é!ij. 705. tri fanno folo la sbarra? « Stelle, li Dentici, eh o 
708^6 18. W' altri fanno il Pelce , altri il Leone, li Carta- r x 

fi, Capeci , Figlimarini , Cofcia, Se al-; - : 

tri, che di variati modi fanno lo 

* » * * 

loro Arme, come fi vedo 
.• ' . neU’Hiftorie di Napo- 
li di Scipiono * * . ... * 

Mazello. . ; 




ARBE- 
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A R B ORE 



DELLA 



V. , 



FAMIGLIA BVCCA 



. DI N A P O L I. 



TONTO in Italia , ScinRo- 
ma Carlo Conte di Prouen- 

* v |4. r . . 

za,& d’Angiò nel 1 164. chia- 
mato da Clemente Quarto 
Pontefice alla Corona, & con 

> < 1 a. f X,' T è 1 ' 

quitta <Mli Regni di Napoli, 

& di Sicilia> per la rebellione alla Chiefadi Man* 
fredi Rè di detti Regni, & figlio naturale diFede- 
rico Secodolmperatore, fra li primi Signori Lom 

bardi , che vennero in Roma ad cffferirfìaCarlo 

• • * • * • 

in quella guerra . FtrFerrario Bacca cognomina- 
to Pace, Capo, eCeppodelliBucchi di Napoli, in- 
Cerne con Cualterio,& BertcrandofuoicuginiGà 
: ualieri 





. t 



* 
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calieri tutti d'àlto valore , &<Jigrau<potewa nei- 
la parte Guelfa,&con effi vi verniero anche Berte- 
raymo> Ludouico, Corrado, & Roberto con mol- 
ti altri Caualieri di quello fangue finùlméte dilla 
golar valore, & potenza, liquali tutti con ardire, 
& fede incomparabile hanno dopoi feruito la Co- 
rona di Carlo nelle guert* di Napoli, di Sicilia, & 
cella Lombardia, & da quel Rè fono dati adopera 
ti in negoti/grauiffimi , & rimunerati dopoi con* 
larga mano, però che J 

Artbiaio Rea- r Pace fudetto fùmandato dal Rè nella Città di 

i* di Napoli ne ‘ . . » 

i Rtgifiri di filano per negoti/ gramflìmi nel^i 17/. 

Cario Primo fi „ . * . . ’ t “ j| t 

ilio 84. r Oualteno Cau alierò d’animo inuitto, & d’in- 

mrn, % 

Regifiri dicar comparabil valorefcdppò hauer feruito Carlo nel- 

iti P F t V 1 • 

A. fòglio 8 ì-pre lacquifto del Regno, fu da quel Rè eletto Sinifcal- 

' ria in Banca, l,. 1 ° di Lombardia , carico che in quei tempi non fi 
C*p*», daua che àgrapperfonaggi nel 11*9* 

Berterando > che fi può veramente dire orna- 

figTio ^óTu*pre- ment0 de Caualieri del filo tempo • 

fintato t vifap, Configiiero fegreto nella Lombardia per 

. Carlo Primo nel i a 6 $. ; 



Et 
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Et Caffettano in Regno nella Città di Capua, R egi/lrìdìCAr 

Io Primo litrrj 
B. figlio xj ttr. 

» v* 



nel 1 171. 

**yug**v a* 

Hebbe in duonodalRèIeTe^rediLungano > ^"^ ,/<, 

Si Cartello di Ciauìce nella Prouincia del Conta- 

t*r . Tmtlegioii 

to di Molile, con le leguenti parole nel Priuileeio, cario Primo r, 

r* /•> - _ 6 gifirato figlio 

L/omtderantes granala, grata, £9° acceptafcruitia, qua I5 -« ttr.prrfit$ 

t~n . , „ • . 7 . « , * 1 ut0 «"/*/'• 

JSerterandus de Succo dileStus Miles, zyc. nel 1 1 6 $, 

E fu mandato dal detto Re nella Città di Maf 

fa di Lombardia ad acquietare li tomulti nati tra figlio Ìj 7 ^ 

li fèguaci della parte Guelfa in dett’anno . Fù do- Ì ÌHt ‘ Uo * vt F u f* 

poi quarto 

Berteraymc^Caualiero afTai pregiato in guer- 
ra, ilquale hauendo feruito Carlo nel Regno d* 

Napoli, de in quel di SiciliaCon fommafede , de iat ** v 1 f“P r ** 
virtù , hebbe da quel Rè in parte de Tuoi légo alati 
feruigi li Cafali di Bugginiate , e Conforte Baro- .* 
fila di Garfiniate , de Cafale Fabacolta nel Regno ' 
di Sicilia nel 1171. Ricaduti al Rè perla tradito- 
ne de Guidotto Pagano Proditor. 

E li fé il Rè ottenere per moglie Riccarda Ca- 
latagirone , che li portò in dote le Terre di Cala- 

G tagi- 
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Rtgtflri di Car 
io Primo I itera 
A, fagliali, 
ittrg. 




tdem Uttfrs 8. 
fi!» ut. 
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tagirane, pauale, & altri (Ubili di 'gran valuta* 
in Sicilia) & fu . k 

Ludourco Cartellano in Roma per detto Rè 
nel i z 7 y. Gouernaua in quei tempi Carlo confai 
troue (là detto » la Lombardia > la Tofana , & il 
Stato di Santa Chielà come Vicario deiflmperio 
in Italia» & Senatore di Roma fatto dal Papa. . V 
Corrado , che da Clemente Qiiarto Pontefice 
per intercefiìonc del Re fu creato Legato in Po-' 
Ionia» & V efcouo di Pampalone, & - ^ «1 

Roberto Cartellano di Cefaludi in Scilla ita^ 
tempo del Veipro Siciliano, che fu à $o. de Mar - 
: io del t zia. ilquale Roberto elclle piùtorto mo- 
firc.òi crudel morte , *che macchiare d’vnfol neo 
la fede data al fuo Rè . *. .j 

.. Difcefero fra glabri figli; dal detto Pace, co*- 
m altroue ftà detto, Guglielmo Bucca di cui da- 
mo per ragionare addeflo * - . . — « l 



D T 
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' ' ' DI 

GVGLIELMO BVCCA. 





VCL] ELMO -Jìucca di 
fopra detto fu Gaualiero di 
gran valore, e di grand'ifpe* 
rienza Della difciplina Milita 
re , onde dopoi hauer feruito 
con molta fede Cariò Secoli* 



do Rè di Napoli fu dalli Principi Vifcònti Signè p „„p M m 
ri di Miltnofcerto per loro Condottiero di gente ['"Zini!!. 
d’ Araie , da- quali ottenne molte remunerationi > 
meritò poi per la foa molta nobiltà hauer per ino* 
glie Roberta Polleria d'antica, e Nobili Ili ma Fa* 



miglia in Milano, legefineH’Hiftorie di Milano di HJflc 
Bernardino Corio » e del Padre Fra P aolo Mori* din» Corio fo- 
già, che Gido Polleria fu da Carlo Magno fatto Hiftùrtt di Mi 

D Uno del P.utrt 

Màrchefe titolo nuouo in quei tempi in Italia , o Fra paolo mo 

n tu r&o fol. 4j 7 . 

Gl fu 4^48}. 
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fu quello che cacciò li Mori d’Italia, e Guglielmo 
Polleria nel ia.ii. ottenne da Otto Imperatore 
confirma delli Tuoi feudi antichi, il Priuilegio del- 
l’Aquila coronata , e della Città d’Afti, fu quella-. 
Signora oltre la Nobiltà del fangue affai chiara* 
per la propria virtù , e fù herede di moki ftabili> e 
ricchipoderi fiti neltenimento di Milano, e nella 
Terra di Valenza, e partorì à Guglielmo fuo ma- 
rito vn figlio per nome Michele , qual fiamo per 
raggionare adeffo \ Mà prima di venire à Miche- 
le conuien far mentione di 

* jH 

Michaele Bacca filo congiòto, perfora digra» 
fplendore, & di fingolariifime virtù, ilquale hauen 
do alfeftito da fuoi primanni nella Cictàd’Aui- 
^cartinaii % neHi Studi/ , e Corte Ecelefiaftica apprefle 

la perfena di Corrado BuccafuoZioVefcouodi 

l drt'°™ifv!)f<> a Pampalone,errofcitQ di gran (lupare in dottrina** 
Ciaccone toma ^ $ vita, da Clemen te V.Po ntefice fu creato 

vt.jogUo 073 . 

Cardinale di Santa Chiefe nella terzacseatione 
di Cardinali nel! 1 3. 1 x„ e Stirene anche 

GiouansLCatuliero valoiofifiìmojilqualehar» 

* laendo 
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uendo Marco Vifconte con groflo efercito affe- 

diata la Città di Vercelli, quella foprafatta d su Hi j/ orif iiMi 

tante offe fé fc riffe alli Guelfi di Burgofia, c di Va* 4 §cìiofigS 

lenza pregandoli à donarli aiuto , che altrimenti 

era forzata darli al nemico; dolendoli co fioro del 

cafo , vnironfi feicento Caualli , e tremila fanti in 

fòccorfo dell affediati, tra quali vi andò detto Gio: 

in aiuto della fuafattione Guelfa, & incontrati 

con Marco dopoi afpra battaglia , & hauer fatto 

Gio: incredibi! proue , vrèadd'e morto con molta 

lode d’animo inuitto, e di valore, & 

Berterando fecondo Capitano di chiaro nome, Rtrifirì a RI 
che da Roberto Rè di Napoli & mandato eoa- 
dne altri Capitante centocùiquata fanti nel Prin- 
cipato d’Accaiaper negoti/graui nel 1317» 

E nel jjijt. fu dal detto Rè eletto Caftellano Utm lUntO* 
nella Terra di Sant'Angelo del Monte della Re» 
gina Sances futa moglie, e fa 

Gualterio fecondo Canali ero digran fiima.. Rifiorir di Mi 
che nel fetto d'arme, che feguì trà Raimondo 
Car dona V icario, & Sinifcallo dclPapa in Lem* * lt0 4S °* 
v „ bardi a p 
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bardii) & Guelfi p vna parte, e per l’altra Galeaz- 
zo Vifconte, &GtbelIini, doue il Cardona , o 
Guelfi furono rotti, elfo Gualterio hauendo coma 
battuto con gran valore , di molte ferite perdi hi 
vi». 

Mà t tempo di ritornare k Michele - 




. guir noftnHi- 
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MICHELE BVCCA 



VESTO Cau alierò fu di gran v 

d’autorità) non foto nette Città ‘ 

di Milano, Pauia> fitto Valeii* • 

J fSgg&a&lSk M onferrato, ferulcon molta fo 

<Ìc rimperatsore Cario Quarto nel tempo che pai* 

set inltaUaydt in Roma per k Corona delPImpe* 

rio nel 1 3 y 6 . & in particolare ritrovandoli netta 

Cittì di Fife dovei Gambacorti Famiglia princi- uiSoruiiMì 

paliflìma di gran potenza , e che in quél tempo jjjj ciSjeT 

lignoreggiauano quella Città » e Stato , temendo & lio ***• 

che Tlmperatore non li prioalfe di quel dominio > ^o'diPrJ!? 

leuorono voci» che volava priuare i Pifani dèi do* Paolo MorigU 

foglio 1 * 7 * 

minio di Lucca , onde il Popolo pigliando l’arme 

• 

fé ne andarono nel Palazzo dell’Imperatore per 
farlo prigione » etto Michele con buon numero de 
! -I Solda- 
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Priuilegio Atì- 
f Imperatori 
Carle Quarta 
fignatoiinin 
frìtti Ugiorum 
47 .J&/. 159 . 



Merijri Ai Ri 
Roberto iiUra 
B.fiìql. 

Regijhidets 
ftt gtnéGioutn 
mé Prima fi* 
gin 34. 



4M Hiflorie deità nobilifiim * 

Soldati» & feruidori che portauafeco, ributtò 
gran parte de nemici fin su l’argine del fiume i tu 
acquandone , Ramazzandone molti» rimanendo 
egli ferito d’vna archibugiata nel braccio , & di 
molt’altre ferite » perii che in fegno del moftrato 
valore bebbe dall’Imperatore il Priuilegio dell* A- . 
quila coronata in campo doro» con cinque onde* 
nere trauerfe in campo d’argento » che fi fono do- 
poi ferapre continuate di portare aggionte all’Ar 
me antiche dalli Tuoi fuccefiori in memoria d'ha* 
nere difefo il Stendardo» (k Perdona Imperiale» da 
Michele ne diicelè Manfredino» che ragionare* 
fflo appreflo, e fu 

Girardo famigliare di Re Roberto nel f 3 3 9. 

& Caftellano di Melazzo per la 
Regina Giouanna Prima 
nel 1346. 
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Famiglia Bacca * 

DI 

MANFREDINO 

B V C C A- 





ANFREDINO fu perfona di 

gran conièglio, & de grand’au- 

/r ^ . . ....... Ttjlamtnf il 

tonta appretto li Duchi di Mi- Gio: Galea» to 
1 J vr j • VifitnU t Pri~ 

lano 9 da quali tu adoperato i il, ma Duca di 
grani maneggi, quefto Mantre* è Filippo Ad- 
dino ritrouandofi nel 1 3 91. in Valenza Terra in* condogenitogià 
quei tempi molto potente, & fottopofta immedia- pwi^tVefme,- 
t amente àlli Prencipi » e Duca di Milano, come fi v ° d \ 

vede per tefiamento di Gio: Galeazzo Vifconto, 

Primo Duca di Milano, e per l’Hiftorie di Milano Jria » 
di Bernardino Corio , & del Padre Morigia, acca- ma^Cafaie^a- 
dì in dett anno , che la Città d’Alefandria , &1jl. quei contorni 

■ fino d Trento . 

Terra di V alenza fi leuorono all arme per le gra- Hiftorie d<i 
ue taglie impofte à loro dal Vifconte , ebrufcia- Hiftorie del 

ir , Morigio figlio 

il rono , +l . 



t 

Digitized by Google 



0 

f o Ht florie dtlU nobili firn* 

rono tutti libriate fcritturej de loro Communi » 
onde il Prencipeall’improuifogli mandò cinque^ 
cento lancie » & in Valenza vi fé edificare la Óft* 
tadella con la Rocca, come ùmilmente fi vedo 

• t * 

in dett’Hiftorie del Corio foglio 949. 

In quello tornitilo s’adoperò Manfredino coro 
gran prudenza , & con la (uà autorità , quale era 
molta, cosi con il Prencipc, come con la detta 
Terra acquietò il tutto conmolta fodisfattiono 
. d'ambe k parti» da Manfredino ne difcefeGio: 

Michele, & fitfoa,anclie inq^ei tempi in Napoli . 

.. . * * / * - •** 

, Dottor Pietra Col'Antonio Barone di Cotrofiano , & Veroli 

TratrTdeGra nella Pro uincia di Terra d’Otre nto, & 

gito tyo. Antonio Signore di Cu-finiano , ^ di 

L&fiX • • ■ 5» Gìq: di Cocomero in, ' 

** ■ ■ } . : detta Proiùncia. 

C ■» .... ; 




. .» : . 
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D I 1 ' '•* - 

• - • • , . •. » - 

Gl O MICHELE 
« B V C C A- 5 



t. 



* ■ • 




/ 




I O V A N Michele fu molto prmJ . M M 
caro di Francefco Sforza Du- ^ n 0 £ 0 t ^l° ift 

in v t caria in 

ca di Milano , dal quale fu c*- 

1 puto » 

mandato in Francia approdo 
la perfona di Gio: Galeazzo ^no'd'iMotì- 
Maria fuo figlio in foccorfo giA ^ gho I5< *' 
del Re di Francia, quale ftaua alfediato in Parig- 
gi da Carlo fuo fratello vnito con liBucchidiBop 
gogna, di Bertagna , e di Borbona , per liquali, & 
altri feruiti; fegn alati meritò d’elTere reintegrato 
dal detto Duca Francefco in molti ftabili di mol- 
ta valuta fiti in Milano , e nella Terra dL Valen- 
za , polfeduti per prima da Guglielmo Buccadi 
Brefcia, & Roberta Polleria fua moglie proaui di 



H 



elfo 
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Mi fiori e dtlla nobitijamé 



Procefo di Mi- e ^® Gio: Michele, come per priuilegio di detto 
l invi(^u t °vt Duca del I46l> prodotto in Vicarìa in Banca di 
/afra** Caputo» dal detto Gio: Michele ne fono na- 

ti Manfredino fecondo» & Domenico » 
parlaremo prima di Domenico» 

& anche di Hieronimo» e 
poi raggionaremo di 
Manfredino » a# 
deili Tuoi pò- 
Gerì. >- 

. « * 

. : : V 




. } 



•l » 
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Famiglia Bacca, 

DI 

DOMENICO BVCCA , 




OMENICO figllodì Gio: Mi- 
chele , & fratello di Manfredi- 
no , hauendo feguiti li veftiggi 
di Manfredino fuo maggiore il 
diede à feruire li Rè di N apoli > 
fi come fatto haueua Manfredino fuo fratello > & 
hauendo con affetto » e fedeltà feruito la Corona* 
di Napoli > da Ferdinando Primo hebbe in parte* 
de fuoiferuigi la Portolania di mare , e di terra di 
futte le Prouincie di Apruzzo»con molta lode nel 
Priuilegio di fedeltà*c di valore* dal detto Dome» 
nico ne fono nati 

Antonio Filippo Capitano di fantina mol- 
t'anni in Lombardia per Carlo V. 

Gio: Cama riero fecreto di Pio Quinto Ponte- 

fica,. 

Ferra»- 




Privilegi) di 
Fer dinido Pri 
mo,e dei Ri Cat 
tolito prefenta- 
fin Vicariai» 
Banca di Ca- 
puto . 

Pro ttfo di Mi 
Uno prefcnta - 
fin Vicariai m 
Banca di Ca- 
puto, 

Idim, &Per 
altro procejjb 
fatto da Gio: 

ircimuo/to 
Bacca con la fa • 
era Religione di 
Malta nel 15 *• 
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Ferrante, che fece conira Turchi fegnalati fat* 
ti, .e fondò l'-Holpitale nella Torre del Gre©P|4p- 
uè vanno à conualidarfi grinfermi che efeondtfoi 
rincurabili di Napoli, & * ’ 

Idem mi ditto Angela Bucca moglie di Aloifio Arcimbolti 

u?Hf 9 dtMal della Città di Milano, figlio di Già* GiacomO'Si- 
Hidorìt di Mi gnore di Valegio, e del Confeglio fegreto del Du 
Moriva ? folio cadi Milano , e figlio di Caterina Malafpina dell 
V* . Marchefi di Goliaflì, & bora Mala. * v ; 

Dalli detti Aloifio , & Angela è difeefo Fri 
Gio: Arcimbolti Caualiero Gcrofolimitano * e 

$ r d! t MiUnf Commendatore di Torino, perfona di grande au. 
prt/tntat'in vi torità & merito, è fo nell’iftetfì tempi. 

Netta Re ì<ls Gerolamo Bucca Caualiero di fingolar virtùje 

Cam*™ detta-* di valore incomparabile, ilquale ha- . \ 

S ammana nel - _ * _ . . ... 

la Cedala del. uendo feruito con fede inumo labile 

quondam Gio: 

. Granata Confi il Re Cattolico, fo dal fodet- , . .1 

gherone Recete ^ 

de la Tefurarìa to Rè mandato Amba- i 

generali di N a 

$»ii figlio i6 3 . .fciatore a Papa Lu- 

ti© Secondo nel 

xj©9. 
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. v . : , P I ; >t 

ì^f N PREDINO 
' b V O C A- 




R A U Regno diNapolLconfe- 
lice progrefTo pacato da Alfon- 
fo Primo d’ Aragona àFerdinan 
do il figlio, e da, quello al Secon- 
do Alfonfoi Quando Carlo Ot» 
tauo R è di Franoia cona Hai copiofo efercito yen 
ne ad atfalirlo nel Regno » contra la cui potenza 
hauendò Alfonfo fatte grandi prepararioni > firi- 

folfe mandare diuerfi Ambafciatori alli Potentati 

■* ^ 

d’Italia , & alla Republica di Siena > là doue fu de- infintiti* 



ftinato Manfredi no figlio del fu detto Gio: Miche- ^sLondfpreft» 
le : Era lòtto la Reai Cala d* Aragona pacato ^santTJic* 
Manfredino da Lombardia in Napoli >e con feli. * ut0 * 
ce progrefTo haueua di nUQUo rinouata la Cala* 

che 
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che oggi fi vede piena di Signorie di Vaffalli , ric- 
ca di molti (Ubili, & adorna di valorofiflimi, e de- 
gni Caualieri, e Signori • E (Tendo dunque Man- 
fredino gionto {piegò al Senato la Tua legatione^ 
pervadendo, che laRepublica di Siena negar do* 
ueua il paflo al nemico, per la continua protettio" 
ne che li Rè di Napoli rcnuta haueuano della li- 
bertà di Siena, per conlèruatione della quale offe, 
riuaperdue mefi mille fanti, & cento huomini 
d’arme à proprie (pefe del Re Alfonlò , come per 
l’inftruttioni firmate dal detto Re in perfona & 
Manfredino nel 1494. prefentate in Vicaria il 
vede/. 

Uifioru dtUi Indi ritornato in Napoli, perche la perfona fua 
ntlUvita°di era molto ne ce (Tari a al Rè in quellefiremi bifogni 
fib+rj.". fù mandato dal detto Rè in Sicilia à fare gente dsu 
guerra infieme con Celare Carrafa,Francefco Pi- 
gnatello , Gio: LonardoRendina, Gio:Monfo« 
rio,& Iacopo Serra, per ilche in parte di molti me- 
riti hebbe in duono dal Rè l’Officio di Regio Se- 
greto. 

Fù 
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Famitfta Bacca . 

Fu dopoi quello cretto Confegiiero di Stato , Triuif, g hd f t 
de Rationale della ScrenilEma Regina di Sicilia, mannapr*/'*** 
Infante d’ Aragona, ScPrincipefla di Sulmona nel 2J wdictpu 



15°*-. 



to. 



Alla quale Regina era in tanta fi ima , che li fa- Atipici* 
ceua tenere li foglij in bianco firmati dalla Reai utrradifuR, 

ginaGtouanna 

luamano. diretta à la Re- 

Redutto poi Rè Ferdinando Secondo in eftre- f^/enuufn!! 
maneceflità per la guerra, che Carlo Ottauo di ^d?c%u^ 
Francia li faceua nel Regno, feruì Manfredino «1 Ordinili u. 
Ilio Rè con tanto valore , integrità , e fede , che fu 
cagione di farli ottenere compita vittoria del Re, ftau/'ìuj/ila 
gno, come fi vede per lettera della Regina Gio. % r ^ rt e jf 4 *y s t 
uanna alla Regina di Spagna del i /04. prefenta- " jj votStà del 
ta in Vicaria in Banca di Caputo . tktf fauna iti 

_ It Jùt doti bij$ . 

Quello Caualiero per la molt’affettione che il gnaiifuo Rt%io 

x * . . A/sttOfp ciò co 

Re, e Regina fudettigliporfauano, gli diedero dnu utttruaf 
per moglie Donna Margherita di Q aerale figlia gattoni delti 
del Signor di Santa Colonna del Regno di Catalo fi* fanone vuole 
gna di Spagna, difeefa dal lato materno del Rè pri^i- 
al fangue d’Aragona, e nata d’antichiflìma nobil- 

. j ‘Banca di Ca- 



*»> 



futa , 
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HJHorre dò ?»• 
f nta 4tl F reti- 
la faglio 7*y. 
Ò-7.J8. 

Priuilegiodi 
RI Ferdinan- 
do II- & Capi- 
toli Mitri 'no- 
ni ali tri Man 
Jredino t & D. 
Margbtrit 
fatti in nomt-j 
del Ri per Mi- 
chele d‘ Afflitto 
Regio General 
Teforiero , pre- 
feritati nel Sa- 
cro Co figlio in 
Ranca di Sean 
na Piero ned * 
cauli con Gio;. 
del Tufo » ' 

y' 



In ietta li ‘ter a 
della ietta Re- 
gina Gio tedia . 



Mi/ìorie della nubili fstms 

t ài Leggefi nel Reale Archiuio di Napoli ,. che* 
Pietro de Queralt fù ino de gli elettori delluogo 
nel quale Carlo Primo, de Rè Pietro d’ Aragona 
doueano per i’ifola di Sicilia combattere da cor* 
po à corpo, e per l’Hiftorie di Sicilia del Facella fi 
vede il detto Pietro tre volte Am bafeiatore per 
detto Rè , vna à riceuere il giuramento di fedeltà 
dai Regno di Sicilia , e due à Carlo Primo Re di 
Napoli, e per le doti».dc in parte de fiioiferuiggi {è. 
gnalati hebbe Manfredino dal Rè la Baronia di 
Spoltore confidente in cinque Caselle in Abruz- 
zo, Spoltore , Mofcufo , Monte Siluano , Vituli, 
& Tulli ; / 

k Partiti poi dal Regno li detti Rè , e Regina* j 
Manfredino non curòlaiciare.in preda àgli ne mi 
ci tutte fue robbe, e feguì la Regina in Ifpagnas 
con moglie > e figli , che per elfere capito tutto il 
fuo Stato noia parte del Regno toccata à Franze 
fi fù da quelli richiamato al lèruìgiodi Francia, di 
non hauendo voluto lalciare li lèru»gi della detta» 
Regina, come nemico -, fiì dichiarato ribelle da» 

Fra nzefi 
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• 

Franzefi, e fpogliato di tutto io fiate come Ci ve- 
de periittera del Rè Cattolico» & Regina Ifabel* 
la fila moglie>diretta al Rè di Francia»e di Napo- 
li in raccoroandatione del detto Manfredino nel 

%S ot - 

Fu cari/Timo Manfredino' alliRè Alfonfo, & 
Ferdinando Secondi > de al-R è Catt oiico, che eoa 
grandifiìma confidenza l’adoprorno netti Regni 
di Spagna * & in quel di Napoli* come per litteta 
del Rè Cattolico diretta al Gran Capitarne Vice 
Rè del Regno fi vede . Et con i’ifiefià confiden- 
za gli fcriueuano detti Rè delle .calè del Re-, 
gno, fi ben potriano addurle molti 
e (Tempi, & infinite lettere . Sare- 
mo però contenti dique- 
fi’ vna con tale (a* 
pralcrittura. - 



L intra del Hi 
Cattolico al RI 
di Franci -, 
di Napoli, pre- 
feritala nel òs- 
tro Confeglto 
in Santa di 
Stanna Fitto: 
in Filaria , <£* 
in Santa Ut 
Caputo « 



Lèttera del Hi 
Cattolico al 
Gran Capita- 
ni prejentata 
in Vicaria , <ot 
/Sfra-*, 



t' 



%-r 



» : * 
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Magni- 
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Prrftntats in 
Vicari a in Ba- 
ca da Capute . 



éo Hi fiorie della nobili firn a 

Magnifico smodo nuefiro Manfredino de Buccbis » 

ly fegue dentro 

M AgnificoM. Manfredino, No* eferibimos 
à nueftro Viforey , y Lugarteniente Ge- 
neral di eflo Reyno, algunas cofas en que vos po- 
dey* mnccyo feruir corno da el fabrays, Rogamo* 
vos le dede* entera fe y creenza , y fagays, cn elio 
lo que de vos confiamo*, que en muy accepto fer 
uicio lo reciberemos de vo*. Datura in Vallo 
d’Olid à rii/, die* de Mayo » del Mil quynyentos y 
nuoueAno*. 

Io el Re/, 



r> o»ij1hiM M S° no prodotte nel Sacro Con feglio, &inVi- 
f refiatata nti czriz 9 vt ^ u P* molte Prouifioni del Rè Cattolico , 
in Banca dt frette * Viceré, & altri Officiali di Napoli, con 
S ntHaiaufaiJl or< ^ nc c ^ e fubito fodero reflituite à Manfredino 

pAutiio.&jia ^ UC Terre della Baronia di Spoltore, non oftan- 
uiit Sci infò. tc ] a p Cn J enza della lite con Gio: del Tufo, nomi 

nandolo Magnificus Milts Manfrtdinut Ioanntt 

Micbaclis 
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MicbatUs de 9 Buccbis Senmfsima Regina hanna fo- 
rarti noftra carifiima Alumnus . 

Seruì poi il detto Manfredino rimperadort/ qZ™vF° ** 
Carlo V. drgloriofa memoria , dal quale hebbo Ptdt amUnti _ 
in duono in parte di fuoiferuigi; fignalati la giuri- 
fdittione cmilc , de criminale > ò fia Capitania per- 
pctua della Torre deirAnnuntiata nei i y 3 • 

Poffedì Manfredino in Regno le fottofcrìtte Ba 
ronie, Terre, e feghi, - 

Baronia di Carpignano. , 

Baronia di Campi. 

Baronia di Spoltore confidente in cinque Ca- 
ccili. -, . 

Spoltore • Cafale d*A prano . 

Mofcufi. Pizzone. 

Monte Situano . Monte Ianacc • , 

,1. 

Vituli ,& Tincinolò. 

Tulli. Monte Negro» 

Terra di Vrlara . ; Santo Paolo. 

Mont’Elere. * Santo Vito. 

Cafielluccia di Sauro* Iandini, de 
La Torre della A nnuntiata*. Vì(cc- 

v 
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Difcèfero da Manfredino BVCCA, & Donna 
Margherita di Queralt d’ Aragonia • . 

■: Gio:Michele chela Venetia paisòdi qfta vita . 

Luife Ferrante d’animo inuitto, de d’incompa- 
rabile valore» quale haueado combattuto con* 
valore grande nell’vltima inuafione del Regno 
cotra Francefi, infieme con Antonio Vincézo fuo 
fratello, perccflo da molte ferite morì in mano de 

•Priuiltgiodi * # 

C trio Quinto nemici, come fi vede per Priuilegio di Carlo V* 

pr e fin tato in — » 

V ' 



Vicaria in Ban <Jel 1536. 

•* dt Caputo. . 

Tiberio* 



i" • : 



*< 



Antonio Vincenzo, & 



lacomo, di quali raggionaremo appreHo, 4c 
oltre quelli quattro femine* . 

Lucretia moglie di T roiano Bozzato Capece 
Barone dellaFràgoìa . 

Gerolamo. contorte di Hettorre Pelcicello Ca- 
pece*. 

Giuftitta ca fata có Gio: Confaluo di Sangro,& 

Angela moglie di Benedetto della Marra figlio 
di Raffaele,. 

DI 
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Famiglia Busca, 



D I 

BERIO BVCCA. 



BERIO come primogenito 
di Manfredino fuccedì alle fudet 
te Terre patrrne , & oltre quell* 
fu Signore delle Terre* 
di 

• , 

Molpa. Notarefco>& 

Iulia. C affa no. . 

r Peruenuteliptrdmerfi Titoli. 

Pafsò Tiberio all’altra vita lènza figlioli) eli 

fuccefferoli fudetti Antonio Vincenzo % 

• w 

& lacomo Tuoi fratelli . Parlaremo 
di Giacomo^ e della Tuoi fuccef- 

V 

(ori , e tornaremo poi ad 
Antonio Vin- 
cenzo. 



à 

t) f 
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Famiglia Bucca . 

, j 

Gio; Michele ,cheparlaremo appreffof . 

Margherita moglie di Don Gio;diGneuar&» 

Marchefe di Arpaia . 

La Famiglia Guindazza è nobiliffimain Na- 
poli, fono flati Signori di Carmignano,della Grot fjf*™ fgS*. 
teria , della Baronia <T Agobio , & di Mirabella* . 

Hanno hauuto Petrillo Padrone di feudi in Cor'- , 

fu» e Gregorio Gouernatore nei Principato di 
Achaia,con altri carichi, & dignità affai grandi . 

Della Generofa Famiglia di Gueuara,che ven- n-#w ^ 
uè in Regno con Alfbnzo Primo, non accade che 
qui ragioni, per hauerne trattato à pieno nel Tea* s ***f** 1 ^ 

tro dell! fette Offici; del Regno , nel To- f 

1 . ° ,, 1 Htjfartt del Re 

mode Gran Siniicalchi , coni oceano- gito dì Napoli, 

v ne de* Conti di Potenza che già Macella fi- - 

goderono, e de ili Duchi di ^ • 

; - . Bouino, che godono hog- •• 

gì quella fupprema V, - . .. 

ignita. 



¥.¥ 
v * 



D I 
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D I 

GIO MICHELE 
B V C C A- 

. mmm-- 

I O: Michele figlio di Giaco* 
mo fudetto, fu pcribna molto 
potente » & ricca >po(ciache> 
come herede d*fuo Padre, pof 
fedeua molti Camelli , & Ter. 
re, & in Napoli molti (labili di gran valuta « 

Si caso con Rebecca d’Azzia delli Marche/l 
della Terza, dalli quali coniugi ne fono difcefi 
Giacomo» 

Marino Gaualiero di bell'ingegno, e Signore* 
della Terre de Valle . 

■» * * 

Giacomo fecondo» * ^ 

Scipione Signore della metà della Torre del- 
r Annunciata, 

Tiberio 
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Tiberio, & Fabritio , & oltre quelli tre altre fc* 
mino. 

lfabella moglie di Carlo Guindazzo . 

Virginia conforte di Scipione Pignatello , bora 
di Geronimo Buccad’Àragona, & 

Maria, cafata có Francefco Scondito Capece. 

La Famiglia Azzia c molto antica in Regno , Hi/iorie del Pt 

. . & gno dì Napch, 

c produce in diuerfì tempi nuomini affai celebri , di Scipione m 1 

• • t ' | ' gella.fogl.tZ6m 

e tra gli altri Raone Ambafoiatore di Carlo Se* 
condo in Tofoana, & Vicario di Roberto Duca* 
di Calabria poi Rè di Napoli, & Vicario di Filip. 
po Prencipe di Taranto • 

Fu in quella Cafa la Signoria della Città di 
Li ièna, & lo Contato di Noia, & anco il 
Grande Maeftro di San Lazza- 
jro , e vi è hoggi il Mar- ^ 
chele della Ter- 
za*. 




K z DI 
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• « », • 

DI 

SCIPIONE BVCCA- 








CIP10NE figlio di detto Gio: 
Michele , hauendo renuntiato 
tutte Tue robbe à Giacomo fe- 
condo Tuo fratello» fè fue proue 
nella Religione Gerofolimita- 



Tronfiò con la uà » doue accettato f tremine difcrepante » mentre» 
Miiùa fatto preparaua di andare in Malta a prore (lare j e per 

dall a lingua. < . k ^ 

d'Italia in Na- fare il debito feruigio, {uccedi la morte di Giaco- 

poli dinanzi al . , , v . ... 

Prior di Ci- mo > quale non volo gli ridono ciò che gli haueua_, 
Pwtfo conia donato > ma lo lafciò herede etiandio nella parte» 
Malta fitto in della Torre dell’Annuntiata . Pfer il che fi caaò 
hv^uad’TtalL con Antonia Scondita Cape ce, e ne fono nati* 
9tll ** u Gio: Michele. ' Ifabella>& 



Tiberio. Caterina».. 

nutoric dì Na Famiglia Scondita dimoftra fotto’1 Regno 



pa i » di Scipio - di Carlo Primo» 

ne Mazzetta 

fòglio 0.48 . - ' « 



Baroni r 
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Baroni, Antonio, Pietro, ScSimonetto. 

Fu Signora diPontelandulfo, e di molti feudi 

: # J \ . i^i >1 J I / r j j 

in Somma , & hebbe vn Maggiord’huomo di Rè 

Roberto , & vn’altro di Carlo Duca di Calabria 
fuo figlio . Vi fu anco vn Capitano di Ca- 

pua chiamato Nicolò, eFrancefco 

Camariero della Regina Gio- 

nanna, e Gabellano di- 

fchia , e (lato il Coi*- 



Ce diMileto» 




D I 
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DI 

ANTONIO VINCENZO 

BVCCA PARAGONA. 





NTONIO VINCENZO 
figlio di Manfredino Bucca , e 
di Donna Margherita di Que- 
ralt d’Àragonia, fu Gaualiero 
di fìngolare virtù» e di merito 
JSrSiiL g ran< k • Seruì llmperatore Carlo V. con valore 
Vi{ari?tnlìz- incomparabile nell’vltima inuafìone del Regno, 
** di Caputo, <j oue combattendo con animo inuitto vi perde 
vn fratello . 

Serui l’iftefta Maeftà neirimpreia di Tunifi à 
proprie fpefe, con groffo numero di Soldati,e gen- 
ibiitnuj, tirHuomini, portando anche vna Galeotta arma- 
ta di ottimi Soldati, de Marinari, come celebra-, 
Sua Maeftà con vn Priuilegio del i 6. p refe o ta- 
to in Vicaria, con le feguentiparolo . 

Intuiti 4 
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Intuiti* feruitiorum % *ut qui in vhimo bums Regni lbìitm ^ 
inuafiont illiufqv tmdoniy fané, fidelità fi pfeit^ 

fratrem ammifit , in prò x ima ex pedi t ione , quam 

contro, Barbar» Rojfam spud Ciuitotim Tuntfimpa « 
rauimus nobis fi de Ut tr, fuii expmfis infiruiuit . 

Si caso Antonio Vincenzo con Beatrice della 
Tolfa forelia carnale del Conte di Serino , e figlia 
di Elifa betta Carrafa , forelia carnale della Santi- 
tà di Papa Paolo Illl.dai quale per benché li falle- 
rò fiati offerti molti carichi , & grandezze» ritro- 
uandofi in Roma molto caro, al Papa luo Zio, 
nulladimeno fentendofi la venuta diFrancefi nel 



Regno » con volontà dei Papa difubito fi parti di 
Roma » e feruì ilfuo Rè nella guerra del Tronto» 
appreffo laperfona del Duca d'Albi , Viceré del 
Regno, e Vicario Generale per SuaMaefiàin^ 
Italia» tanto (opra ogni colà gli premeua l’obli go, 
ala fede debita al fao Re» & naturai Signore • 

Fu Antonio Vincenzo Regio Secreto in Re- 
gnò . .... 



Fu Signore delle Terre di 



Priuilegio di 
Filippo III. in 
ptrfona di Lu~ 
douieo Butta. 
Martbtft d' Al 
ftdtna y rtgiftr* 
to in Qanttl- 
Uri*-» . 



r Priutle^io di 
Jìt Ftrdinan — 
do Primo prt- 
J intato in Vi- 
tari a—. 



Monte 
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Monte Negro, Colli. 

Alfedena. Mala Cucchiara . 

Caftiglionc . Santo Vito . 

Cartel N uouo . Santo Paolo, Se 

della metà della Terra della Torre delTAn- 
nuntiata^. 

Dal detto Antonio Vincenzo Bucca d’Arago- 
na> e Beatrice della Tolfa, ne fono difcert . 
Ludcuico Marchefe d’Alfedena . 

Ferrante^. \ # 

. Giulio Cefarc/ . 

Mario» Se 

Gerolamo, di cui ragionaremo appreflb, Se. 

duefèmine/. * . ... * * - 

Lucretia moglie di Diomede Bocca Pianula »' 
Barone del Venifro, Se Collitarto, Se 
Ifabella conforte d’A lfonfo di Ligni* delflHu- 

ftrilfimofangue Francefe, Barone di Romagna- 

. • / - .. 

no . 

La Famiglia della Tolfa, c i’irteffa chela Fr-aii 
gipani , e venne in Regno con Alfonfo Primo, pe- 
rò 
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rò che volendo Paolo Secondo Pontefice farguer 
ra à Frangipani * pretendendo che la minerà della 
lume di rocca > ritrouata nella Tolte fpettaffe al- 



la Chiefa , il detto Rè per acquetarli fè cedere da 
Nicolo Frangipani la Tolte al Papa per buo- 
na foinma di denari, & venuti in Regno > 
hanno tempre ritenuto il cognome 



WJUrU do! Ro 
gno di Napoli, 
di Scipione 
MazztOa fi- 
glio 7J* 



della Tolte» e fono fiati Conti 



di Serinoi e di Santo Va- 
lentino , & hoggipof- 
feggono il Duca- 
to di Gru- 






L DI 
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Hiftorie della nobiltfùmA 



D I 



LVDOVICO BVCCA 



D'ARAGONA 

MARCHESE P'ALFEDENA. 




I VE in quefti giorni che noi {cri 

i uemoLudouicoMarchefe d’Al 

fedena Primogenito di Antonio 

Vincenzo, Caualiero d’alto va* 

loreVc di virtù (ingoiare, qua 

immitando i Tuoi maggiori , che furono in ogni 

tempo prontiflimi al feruigio della Reai Corona, 

Primitgtodt feruito laMaefìk di Filippo II. nell’imprefa^ 

giurato in c*n ^ Nauarino, appresola periòna delSereniflìmo 
t diana , vtfup. » rr r 

Don Gio: d’Auftria Auuenturiero con grotta fua 
fpefa. 

Patente ne >//*_, Et altresì ha feruito detto Re nell’imprefa dell’I 
Alluda- fole Terzere Capitano di detta Maeftà nel i y8*. 
vi *-* centra 



'muto. 
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contra D. Antonio, & Franzefi Tuoi feguaci , che* 
tentauano di occuparli il Regno di Portogallo. 

Con hauer’anco feruitola detta Maeftà nel Re , . 

In la Rtgtcì^ 

gno di Napoli nelle Prouincie d’Abruzzo, & Cancellami-,. 
Contato di Molili per commiUìone del Conte/ 

« 

di Miranda Viceré nel Regno nel ij9f. 

Per liquali, & altri feruiti; fegnalati ha merita- 
to dalla' Maeftà di Filippo Terzo, di edere hono- 
rato con titolo di Marchefe fopra la fua Terra triuiUgioài 
d’AIfidena, con grandilfima lode nelFriuilegio gljrltllncln 
di valore , e di fedeltà gran de > e fua , de Tuoi ante • ft/iana > 
p a ffati. 

Hà per moglie quello Signore Lucretia Cape- 
ce Marchefe d’Alfidena, con la quale hà procrea- 
to quelli figli . * ' * ■ . ‘ ' . 



* D. Antonio. D. Gio: Battilla . 



- Fra D. A (canio Caualiero Gerofolimitano . 
D. Carlo. ■ » Vi 1- •? 

Fra D,Cefare Caualiero Gerolò limitano. ' 
D.Manfredino. .. . D. Filippo,^ -a 

i D. Mario , de lèi femine». : • a 

I La D. Beatri- 



Procejfo ntlla 
Religioni di 
Malta nel 

Troctjfo nella 
detta Religione 
Kit fufrtL -, . 
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li Hiftorit della nobiìifsima 

D. Beatrice • D. Margherita • 

D. Diana . D. Elifabetta, & 

D. Hippolìta . D. Maria . 

La Famiglia Capece è tra le più antiche di Na 
poli , &c molto principale) però c’hà hauuto 
due Sommi Pontefici) tredeci Cardinali > cinque 
Arciuefcoui di Napoli ) & fedeci di altre Chiefè , 
oltre gran moltitudine de Ve&oui> & n'clli gradi 
Temporali , vn Prencipe di Mafia Signore libero, 
vno d* Altamara ; vno di Monopoli , vn Duca 
d’Oruieti , vn di Spoleto , & vn Marcheiè della 
Marca d’Ancona, con due altri diuerfì Marche/i, 
& quindeci Conti di diuerfe Signorie • Quanto i 
gouerni gradi, c’h'a ella amminjftrati>annoueranfi 
in efiì quattro Viceré , due di Napoli, vn di Sici- 
lia, & vno diGenoua, & parimente vn Senator 
di Roma , che in quei tempi tal carico non fi daua 
che à gran pcrfonaggi . Poi di fupremi carichi di 
Ambafciarìa fei n’hà hauuti da Re à Pontefici, 
& Imperatori» & anche à diuerfì altri Prencipi, & 
Potentati! & vno della Republica diGenoua al 

' * Re 
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Re di Napoli • £ delli fette Offici; del Regno > 
haue hauuto vn Gran Ammiraglio , doe Gran Si- 

nifcalchi , due Gran Cancellieri , fei Gran Proto- 

/ * • 

notarij, & anco tre Marefeialidel Regno, & oltre 
ciò de’ più degni gradi della Militia»fono di lei ila 
ti due Generali di Santa Chiefa, vno del Re di 
Francia» vno dell’ Armata di Rè Guglielmo il 
Buono, & vno delle Galere del Papa , come più 
ampiamente ne icriue Scipione Ametrano nello 
fue Hiftorie che fa di detta Famiglia . pechiaran* 
do , che quelle dignità non fono Hate nella Cape- 
ce folamente , ma in tutte le diece Famiglie , cho 
lòtto il Terzo , ò Monte di Capeci fono compre- 

fi I cioè Hifiorit di Sei» 

a • . „ piene lAnutr*. 

Aprani. Minatoli. —figlie 8. " 

» Bozzut 1. Pifcicelli. 

Capeci. Sconditi. 

Galeoti, Tornaceli!» 

Latri . Olia, Cibo>& Zuroli. 

D I 
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. Tejlamentoin 
(Curia di Notar 
'Giriti di Mare 
Napoli del ij8d 



ibidem. 
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FERRANTE BVCCA 
D'ARAGONAv 





ERRANTE fimilmentt 
figlio di Antonio Vincenzo» 
ha feruito Filippo II. nella 
guerra di Nauarino appref- 
fo la perfona del Sereniflìmo 
Gio: d’Auftria. Fu Si- 



gnore della Torre della A nnuntiata, hàfa/ciatò 
in fuo teftamento che fi faccia vn Monte di qua- 
ranta milia ducati con li frutti delliquali fiag- 
giunghino ducati fette milia per ciafcheduna Don 
na della Famiglia Bucca nel tempo di fuo mari- 
faggio.' ' •••■ — * -* 

Con hauer’anco ordinato vn altro Monte,.con 
1’er.trata del quale fi debbiano dare ducati trecen* 
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<■ 

to Tanno ad ogni perfona della Famiglia Bacca* > 
che andarà alla guerra , ouero alli Studi; fuori di 
f Regno, ò nella Corte Romana, ò Catolica, • 
fin tanto che faranno di anni venti, o 
perfeuerando come di (opra* , 
fe li paghino ducati 
cinquecento 
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D I 



MARIO BVCCA 
PARAGONA- 



OIGHE Tiberio, & Giulio 
C e fa re ùmilmente figli d* Anto 
oio Vincenzo fono morti lènza 
prole, parlaremo di Mario loro 
fratello « Quello Caualiero fi 

/ *. 1 Olf 

c dimoftrato Tempre cosi meriteuole rompono 
della fua nobiliflima Famiglia , che hà dato , è dà 
à chiunque lo conofce occafione di amare ,&ho, 
norare le doti» e virtù fue# • 

in n Rtgia^ Hà feruito la Maeftà di Filippo Secondo nella 
^Manlamtnto guerra delle Terzere con molta prontezza . i 

éthiSi. Et hà (èruito la Maeftà di Filippo Terzo Go* 
nernatoredeirantichiflima Città di Pozzuolo,dc 
Capitano à guerra#. 

Hà 
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Hà per moglie D. Hippolita Carf afafiglia del 
Marchefe di Polignano è del ceppo del Prencipe. 
di Stigliano Signore libero di Sabioneta > con cui 
ha procreato. 

D.Francefco. 

D. Beatrice moglie di D. Diego Rocco di Bor- 
gia dell’habito di Montefua d’Ifpagna , & Audi- 
tore Generale nellaTofcana per Sua MaelU Cat- 
tolica^ • •• 

D. Anna , & D. Lucretia • 

LaFamiglia Carrafa è Nobiliflìma in Napoli, Hijorìtdti n* 

t b m r gnt di Ntptfb 

pofciache oltre li Duchi di Paliano, Sedi Ariano » di stipìont^ 
oltre li Marc he fi di Monte Bello) di Sant’Helmo, 
di Santo Lucito, di Morcore, di Monte Sarchio» 
diPulignano» Se oltre li Conti di Marigliano » di 
Bagni, di Mont’Orio,& d’Airola già polfeduti,pof- 
feggono hoggi tre Prencipati,di Bifignano, Stiglia 

no, Se Roccelhu. 

* 

Noue Ducati, Móndragone, Nocera, Andri* 

Mataloni, Traietta, Cercia Maggiore, Laurino , 

Buiano, e Campoleto • 

** M Sei 
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GEROLAMO BVCGA 

Paragona; 

t * # 



1VE tra glabri figli di Anto- 
nio Vincenzo Gerolamo > Ca. 
ualiero degno di molta lode/» 
sì perla nobiltàdella Famiglia» 
come per le proprie doti » e va* 

lore/. 

E' Signore della metà della Torre delTAnnun- 
tiata#. 

Hi prete due moglie . Giuftiniana Carrafa, fo- 
rella carnale del Duca di Ceree Maggiore, & Ce- 
ntrale Teforiero nel Regno per Sua Maeftà » Se 
Virgilia Bucca d‘ Aragona • 

Con la prima procreò 
D. Ferrante > Se D. Lucretia • 

r M a Et 
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Et con la feconda 

D. Mario, D. Ifabella, D. Caterina, & D.Ma- 

% r ‘ 

ria*. 

Della Famiglia Bucca, & Carrafanoiu 
accade che qui ne raggioni per 
hauerne trattato 
auanti. 

V • 




D I 
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DI 

DON FERRANTE 
B V C C A 

PARAGONA. 





ON FERRANTE Buci 
ea d’ Aragona figlio di Geroni- 

i > 

odo Bucca, & di Giuftiniana 
Carrafa , Caualiero di gran va. 
lore, c di virtù (ingoiare» ha per 



moglie Donna Luifa di Regina figlia del Conte* 



4I Macchia. 

* • La Famiglia de Regina è antichiflìma » e nobi- 
liflìma in Napoli , & hanno feruito con gran valo- 
re » e fedeltà la Corona di Napoli > e particolar- 



mente Gio: Antonio fu Viceré nella Prouincia^ 



di Lecce » fèruì l’Imperatore Carlo Quinto» coil» 
carico di Colonnello^ e nella guerra del Tronto 

contro 
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contro Francefi , che veniuano in Regno con vo- 
lontà del Papa, ferui detto Imperatore con fedel- 
tà grande > non ottante fufle congìonto diftretta 
parentela co’l detto Pontefice, & Francefilo fuofi. 
glio fu Viceré in Calabria . 

* * * * a 

Da quelle notitie raccolte dalli Archiui;, Hi- 
ftorie , & altre Scritture , e polle infiemi , per de. 
Ilare vera virtù alli pofteri fi vede chiaro , e fi può 
ben d fcernere la grandezza, & Iplendore dique- 
ttaFamiglia ,però che parlando di Caualieri , & 
dignità che in ella fono fiatile fono, veggonfi 
, Due Cardinali, due Àrciuelcoui , diMagon- 
W» e ^ Praga, vnPrencipedelIi fette Elettori 
deirimperio, & Gran Cancellerò delTImpera* 
tore Federico Primo. , • 

: Quindeci Ambafciatori, due alli Sommi Pon- 
tefici , due alli Ré di Francia > tre alli Ré di Na- 
poli. quattro al Senato Venetiano, & quattro ad 
altre Republiche d’Italia^, 

Tre Capitan Generali, vno dell’Imperatore/ 
Henrico , vno dell Imperatore Federico Primo, 

& 
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& laltro di Carlo Primo Re di Napoli . • 

Tre Confeglieri di Stato, vno di Carlo primo, » 
vno della Regina Giouanna, & l'altro di Gio: Ga- 
leazzo Vifconte Duca di Milano . 

Cinque Camarieri Segreti, due d’Innocentio 
VI. & Pio V. Pontefici, tre delli Re di Napoli . 

Due valorofìfiimi Caualieri, vno de quali per 
forza d’arme leuò la Città di Brelcia ai Rè di Boe- 
mia, eladiede al Prencipe di Verona, & l'altro 
che cacciò il Podeftà da Brefcia . s 

Vn Merefcia! di quattromila fanti nell’Olada. 
Due Te forieri nella Prouenza per li Re di Na- 
poli • 

v V n Marche fe di molta (lima • 

Due Conti. 

Due Condottieri di gente dorine , vno per Ro- 
berto Re di Napoli, & Taltro per li Duchi di Mi- 
lano. 

Sei C avellani in tempo di guerra in fortezze 
importantiflime . 

Due Regi/ Segreti nel Regno di Napoli . 
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Et vn numero infinito di Caualieri , de Capiti* 
ni di grandifiimo valore^ • 

Se vorremo poi mirare alli Gattelli , Terre , 
v Baronie che quefta Famiglia ha polfedute 9 

poflegono , veg gonfi per donatione Reale , & al* 

Fei* di Prìai‘ tri Titoli le fottoferitte . Lungano, ClauicejCo^ 

Infiru- & 

mtnti prtftnt*- trottano, San Gio: di Cucumero, Veroli . 

ti in Vicaria . # s 

in Banca di ca Baronia di Spoltore > cioè Spoltore 9 Mofcufo } 

***** Monte Siluano > Vituli, & Tulli . 

Baronia di Carpignano. Baronia di Campi * 
Aprano » Monte Ianace, Colle Stefano , Monto 
Negro , Colli 9 Mala Cucchiara 1 Pizzone 9 Cer- 
quaCupa 9 Santo Vito 9 Tincinofo, Molpa, Ca- 
ttigliene , Santo Paolo» Torre della Annuntiata* 
Feo di Iulia» Caftello Nuouo9 Morra, 

San Gio: Guerezzino,Notarefco» 
Cattano, Cattelluccia , Val- 
le, Ducenta , Filetto 9 
& Marchefato d’Al- 
fedeàfe. . 



V 



In 
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In Lombardia . Roccafranca « Garbagnano * 
Fiorano» Azuzano , & Nazzano. 

In Sicilia. Calatagirone , Fauak> . 

Baronia di Garfinache . Buginiani, Conforte , 
Se Fabacolta. 

Con gran raggione dunque fi può quella Fa- 
miglia gloriare di tutte quelle cofe > che fi richie- 
dono per fondare vna vera » & antica Nobiltà, & 
quello pollo dire per adefiò di quella* 
Nobilifiìma Famiglia che da 
Fiandra diuenuta e 
Napolita- . 



na*. 



IL FINE. 



ALBERO DE 
DELLA CITTA' DI 

NAPOLI. 
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